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2 a TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 

Quanto al merito poi dell'ultima petizione, io mi 
unisco perfettamente ai miei onorevoli amici e colleghi 
Miceli e Sineo, facendo la stessa proposta, cioè che la 
fosse mandata al Ministero, volendo che prima d'inter-
rogare la Camera su di essa fosse presente almeno un 
ministro, appunto come si è fatto per l'altra petizione, 
per essere noi almeno conseguenti a noi stessi; non 
già perchè io giudicassi che ciò fosse necessario, anzi 
l'opposto. 

E veramente spiacevole che, mentre noi siamo qui 
a discutere cose importanti per il paese, su quei ban-
chi non vi sia alcun ministro ! Yi ha della dignità della 
Camera... 

PRESIDENTE. Io debbo osservare che noi ci troviamo 
dinanzi un caso prcisamente opposto al primo. 

Nel caso precedente la Commissione proponeva l'in-
vio al Ministero della petizione; era quindi necessa-
rio, prima di venire ad una deliberazione, di sentire 
se il Ministero volesse o non accettare l'invio, s e rpe r 
avventura, non avesse ragioni da opporvi; ora, invece, 
si t rat ta di porre ai voti l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Dovrei sospendere, egli è vero, la votazione, qualora 
l'ordine del giorno puro e semplice non fosse accettato, 
prima di passare alla votazione della proposta Miceli 
per l'invio al Ministero, ma per ora non si t rat ta che 
dell'ordine del giorno puro e semplice. 

CATUCCI. Faccio riflettere che la proposta Miceli 
pare che formi un emendamento alla proposta della 
Commissione. 

Voci. No ! no ! (Interruzioni) 
SINEO. Domando la parola su questo incidente. 
H i c H E t m . Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Massari. 
MASSARI. IO non voleva che fare una semplice os-

servazione alla Camera, ed è che non è necessaria la 
presenza di un ministro per risolvere questa questione. 
La Camera è chiamata a pronunziare la sua opinione, 
e perchè essa ciò faccia non è necessario che i mini-
stri esprimano il loro parere. Io credo che la Camera 
non solo possa, ma debba esprimere un parere a que-
sto riguardo, poiché si sono venute esprimendo delle 
opinioni opposte, e per quanto si convenga nei prin-
cipii, nella realtà vi è divergenza sulle pratiche con-
seguenze. 

Ora, io credo che l'onorevole Michelini abbia enun-
ciato delle massime, dei principii che sotto ogni ri-
spetto meritino l'approvazione della Camera : e per 
conseguenza io la prego, indipendentemente dalla pre-
senza o assenza dei ministri, assenza che io penso po-
tranno facilmente giustificare, ad esprimere fin da que-
sto momento la sua opinione. Epperciò insisto perchè 
essa deliberi ed approvi le conclusioni della Commis-
sione. 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Sineo. 
SINEO. Io credo che nella sostanza il fatto sia preci-

samente identico a quello su cui poco fa si è intratte-
nuta la Camera. 

L'ordine del giorno domandato dalla Commissione non 
si può disgiungere dalla proposta che vi è contrapposta. 

Parecchi deputati domandano che la petizione sia 
rimandata al Ministero. Voi pronuncereste indiretta-
mente sopra questa proposta se per voi si adottasse 
sin d'ora l'ordine del giorno domandato dalla'Commis-
missione. 

TORRIGIANÌ. Credo che sarebbe veramente più pru-
dente ed utile di attendere, nel conflitto che si è elevato, 
la presenza del signor ministro. 

Noi, procedendo come vorrebbe l'onorevole Miceli 
e l'onorevole Sineo, a mio avviso, invadiamo il campo 
del potere esecutivo, ma, ripeto, quest'opinióne che io 
ho, essendo contrastata da molti reputerei, utile atten-
dere che qualche ministro sia presente. 

PRESIDENTE. Interrogo la Camera se voglia sospen-
dere la deliberazione su questa petizione. 

GioBtiisi. Nessun articolo del regolamento stabili-
sce che la Camera non possa deliberare quando non siano 
presenti i ministri ; ci sono dei casi nei quali può essere 
utile, può essere conveniente di aspettare che qualche 
ministro sia presente per prendere una deliberazione ; è 
un giudizio di convenienza e dì opportunità che la Ca-
mera deve fare, e che la Camera fa caso per caso, volta 
per volta, avuto riguardo all'indole della questione che 
le è sottoposta. 

Tutte le volte che la Camera crede di non poter pren-
dere una risoluzione sopra la questione che le è sottopo-
sta senza aver inteso il Ministero... 

TORRiGiANi. Domando la parola. 
GIORGINE... senza avere avuto da lui certe informa-

zioni che qualche volta soltanto il Ministero è in grado 
di dare, allora io intendo che la Camera sospenda, che 
non prenda nessuna deliberazione; ma nel caso pre« 
sente qual è la posizione della Camera in ordine alla 
petizione del signor Basile? La posizione è questa. 

C'è la Commissione e c'è un gran numero di deputati 
i quali non credono che ci sia bisogno di sentire 
l'opinione del Ministero, di ottenere informazioni dal 
Ministero, che credono che la Camera sia abbastanza 
illuminata per deliberare sulla petizione anche nell'as-
senza del Ministero. Ci sono poi altri, i quali non sono 
della stessa opinione ; ebbene, questi voteranno contro 
l'ordine del giorno puro e semplice, e qualora questo 
sia respinto, allora sarà implicitamente risoluta la que-
stione, allora sarà deciso che non si prenda delibera-
zione prima che qualche ministro sia intervenuto. 

Prego per conseguenza l'onorevole presidente a vo-
ler consultare la Camera se sia o no il caso di sospen-
dere la deliberazione. 

PRESIDENTE. Consulto la Camera se intenda proce-
dere a deliberazione relativamente alla petizione 8860 
oppure di aspettare la presenza del ministro. 

TORRI®SANI. Ho chiesto la parola. 
Voci. Ai voti ! 
PRESIDENTE. Non posso accordargliela perchè ha 

già parlato. L'ho pure negata ad altri perchè avevano 
già parlato. 


